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﻿ Abstract  The contribution, starting from a picture of the latest news in research 
on Venantius’ poetry, focuses on verse epitaphs of the fourth book of Venantius’ 
Carmina, trying to individuate formulas and patterns coming from the language of the 
poetical epigraphs of late antiquity and checking their afterlife in Carolingian epitaphs. 
The materials are sorted by typologies such as ‘basic language’, ‘epic formulas’, 
‘environmental patterns’, ‘Alcuinian spreading’, ‘ideological contrapositions’, ‘dual use’ 
(same text in two different epigraphs). The last subchapter is dedicated to the reuse of 
Venantius’ formulas in the epitaph of the ‘paladin’ Roland in the twelfth century Historia 
Turpini and its versification Karolellus.
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1	  Gli studi recenti

Diversamente da come scrive Pavese ne La Bella Estate, a volte è 
bello tornare in un luogo dove si è stati bene: il convegno Cassamarca 
del 2001 fu infatti un evento piacevole per me sul piano personale 
quanto felice sul piano scientifico, per il rilancio che ha prodotto 
complessivamente negli studi su Venanzio Fortunato. Il mio 
contributo1 in quell’incontro, che è rimasto finora l’unico mio apporto 
alla ricerca su questo poeta a parte la direzione di una tesi dottorale 
2017‑19,2 è stato molto fortunato, come si poteva prevedere dal nome 
del poeta, perché grazie alla benevolenza di lettori, studenti e colleghi 
è stato utilizzato molto più di quanto mi aspettassi e ha generato, se 
così posso presumere, un’attenzione all’influenza di Venanzio sulla 
letteratura successiva che prima non era certamente così vigile. Esso 
raccoglieva a sua volta il testimone di lavori fondamentali, sia quelli 
di padri pionieri come Manitius o Bezzòla, sia più recenti – recenti 
allora, nel 2001 – come l’indagine di Antonio Placanica3 sulla 
tradizione manoscritta, l’acuta interpretazione di Peter Godman sul 
ruolo di Venanzio nel Karolus Magnus et Leo Papa e nel poema di 
Ermoldo Nigello,4 e la magistrale esplorazione di Robert Favreau, 
che risaliva a un piccolo ma qualificato convegno trevigiano del 
1990, sulle riprese dell’epigrafia poetica venanziana negli epigrammi 
successivi.5 

Da allora ad oggi, molti altri progressi hanno visto la luce: fra i 
volumi più recenti, nel 2009 il magistrale The Humblest Sparrow 
di Michael Roberts;6 la bella miscellanea Musa medievale curata 
nel 2016 da Donatella Manzoli,7 la tesi socioprosopografica di Enno 
Friedrich Das Christliche Weltgewebe des Venantius Fortunatus: 
Weltbeziehungen und die Carmina presentata a Graz nel 2020,8 lo 
studio teologico edito da Benjamin Wheaton nel 2022 Venantius 
Fortunatus and Gallic Christianity: Theology in the Writing of an 

1  Stella 2003; 2020. 
2  Mi riferisco alla tesi di perfezionamento SISMEL di Matteo Saracini. 
3  Placanica 2005.
4  Godman 1987; 1995. Godman trova tracce di Venanzio nel KMLP, in Ermoldo Nigello, 
nel Poeta Saxo, in Milone, in Agio di Corvey, soprattutto in luoghi e strumenti ricorrenti 
come proemi, il topos del poeta navigatore, le scene di caccia, i banchetti, gli itinerari 
fluviali, le parate di personalità, il paradiso cortese, il ricordo di morti importanti e 
le consolationes.
5  Favreau 1993. 
6  Roberts 2009b.
7  Manzoli 2016. 
8  Friedrich 2020, consultabile alla pagina https://unipub.uni-graz.at/obvugrhs/
content/titleinfo/5581234.
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Italian émigré in Merovingian Gaul9 e infine il saggio recentissimo e 
più tradizionalmente critico-letterario di Lorenzo Livorsi Venantius 
Fortunatus’s Life of St Martin: Verse Hagiography between Epic and 
Panegyric pubblicato nel 2023.10 

Fra i molti contributi in articolo è invece impossibile menzionare 
anche solo i più stimolanti, ma colpisce comunque la varietà del 
taglio: da quello linguistico a quello spirituale, da quello teologico 
a quello storico, storico-artistico o storico-sociale. Su tutti spicca, 
coerentemente con quanto accade oggi nella critica di ogni 
letteratura, il nuovo filone di analisi delle descrizioni e interazioni 
paesaggistiche, artistiche e architettoniche che madame Herbert de 
la Portbarré-Viard svilupperà qui fra pochi minuti, dopo averci dato 
un saggio del metodo nel suo magnifico volume.11

Ho pensato dunque di ripartire dal mio unico vecchio contributo, 
coniugandolo con occasioni di riflessione che, oltre Treviso, mi 
consentiranno di sviluppare la rilettura di Venanzio in contesti 
diversamente specifici: da una parte l’attenzione all’epigrafia 
esercitata dal Centre d’études supérieures de civilisation médiévale 
a Poitiers, con cui sto collaborando in questi anni, dall’altra il 
congresso del Mittellateiner Komitee di Norinberga, dove mi è stata 
chiesta una relazione sull’epica altomedievale che non può non tener 
conto di Venanzio. Ho pensato perciò di esplorare la forza generativa 
o rigenerativa del codice poetico venanziano nel settore specifico 
dell’epitafio epigrammatico e delle sue ricezioni e riscritture epiche, 
ripartendo dunque da Favreau e Godman ma cambiando metodo 
rispetto a quanto avevo proposto venti anni fa. Quel mio contributo, 
ripubblicato in inglese nel 2020 per via delle statistiche sulla dulcedo, 
individuava una serie nutrita di autori che hanno riutilizzato, imitato, 
ripreso o variato espressioni di Venanzio, rintracciati sulla base di 
studi precedenti, di indici e di letture a tappeto che mi erano costate 
mesi di lavoro. Non era ancora disponibile infatti uno strumento di 
cui è presente qui uno dei creatori, Paolo Mastandrea: il cd‑rom 
di Poetria Nova, che ha trasformato gli studi intertestuali di 
poesia mediolatina.12 Con questo ausilio, credo, altri studiosi, fra 
cui Francesca Tarquinio, hanno incrementato le liste di influenze 
che avevo proposto ed esteso la consapevolezza della pervasiva e 
tentacolare presenza di Venanzio nella poesia successiva13 e ulteriori 
sviluppi presenterà di qui a poco Armando Bisanti.

9  Wheaton 2022. 
10  Livorsi 2023. 
11  Herbert de la Portbarré-Viard 2023. 
12  Mastandrea, Tessarolo 2010. 
13  Tarquinio 2016. 
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Oggi ci è richiesto un approccio diverso. Non basta più individuare 
relazioni, segnalare continuità, citazioni, riprese e variazioni di un 
nesso, ma occorre cominciare a pesarle, aggregarle, classificarle, 
motivarle, direzionarle. Il mero accumulo di paralleli rischia di 
diventare quella che Pasquali con disprezzo marchiava come 
crenologia, ossessione delle fonti, e deve evolversi a mio parere in 
direzione duplice e integrata: una di tipo warburghiano, l’irradiazione 
delle immagini e delle scene, avviata da Godman e Manzoli per la 
descrizione della caccia e la parata di nobildonne, forse analizzabile 
ora anche con strumenti della cosiddetta intelligenza artificiale come 
quelli sostanzialmente già operativi in software come Tesserae, e 
una di tipo genetico e dunque storico-letterario, tesa a districare e 
caratterizzare i gangli significativi di mediazione testuale diacronica. 
Già Favreau a un certo punto della sua disamina dichiarava di doversi 
arrendere dinanzi alla difficoltà di stabilire se un poeta del XII secolo 
imita Venanzio o una sua fonte classica o un suo imitatore carolingio 
o un lettore dell’XI secolo di poesia carolingia, soprattutto quando 
si tratta di catene di riprese epigrafiche con variazioni minime. E 
il quadro si rivela ancora più delicato se si usa l’ultima versione di 
Musisque Deoque,14 nella quale il materiale epigrafico di datazione 
variabile è notevolmente più ricco, esponendoci a occasioni continue 
di riscoperte e ritrattazioni sui rapporti diacronici per il semplice 
fatto che sia MQDQ sia Poetria Nova collocano i CLE dopo Venanzio 
nella sequenza delle attestazioni mentre buona parte delle epigrafi 
sono databili a un’epoca anteriore a Venanzio e questo solo dettaglio 
modifica, e spesso inverte, il segno dell’imitazione e il ruolo stesso 
di Venanzio nella definizione del linguaggio dell’epigrafia metrica.

Dopo che i molti interventi di cui abbiamo fatto breve memoria 
hanno orientato l’interesse critico alla registrazione, pur non ancora 
conclusa, del minuto e insieme grandioso contributo di Venanzio alla 
creazione del codice poetico dei secoli che lo seguiranno, occorre ora, 
per lui come per altri modelli-generatori – ma Venanzio lo è stato come 
solo Virgilio e Ovidio prima di lui – entrare nei gangli della mediazione, 
sottoporre le rifrazioni e le diffrazioni sia al distant reading delle 
masse testuali sia all’osservazione microscopica del caso per caso, 
anche se questo procedimento comporta una fatica e un dispendio 
di energie che pochi di noi sono ormai disposti a sopportare. Quello 
che deve starci a cuore e che oggi è possibile analizzare è l’apporto 
di Venanzio alla creazione sia di un immaginario sia di un formulario 
integrato, senza limitarci al reimpiego dei singoli frammenti. Noi 
proveremo a esplorarlo per exempla nel genere epigrafico ed epico 
in età carolingia e postcarolingia, presentando qui alcune tracce di 

14  https://www.mqdq.it. 

Francesco Stella
Gli schemi degli epitafi poetici di Venanzio Fortunato come modello generativo

https://www.mqdq.it/


Francesco Stella
Gli schemi degli epitafi poetici di Venanzio Fortunato come modello generativo

Lexis Supplementi | Supplements 21 213
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 209-226

un panorama che già definii nel 2001 ‘ingovernabile’ ma che, piano 
piano, può cominciare a diventare interpretabile.

2	 Gli epitafi

Una prima ricognizione che ho avuto modo di effettuare è sul IV 
libro dei Carmina, cioè gli epitafi. I sondaggi su alcuni loci critici dei 
28 testi di quel libro hanno dato luogo a 65 pagine di risultati che 
per vostra fortuna non esibisco qui ma che hanno rivelato alcuni 
comportamenti ricorrenti dei tasselli testuali. Ai motivi come il dolore 
dei vivi, la resurrezione, le spoglie mortali, la tomba, il lessico della 
morte ha accennato brevemente nel 2016 la già citata Francesca 
Tarquinio nella seconda parte del suo capitolo di Musa medievale. Il 
lessico del pianto è stato scandagliato invece tre anni fa da Francesca 
D’Angelo15 con una tassonomia tabellare estremamente documentata. 
Io ho provato a moltiplicare i punti di osservazione e insieme della 
diacronia di ricezione e riuso, grazie all’incrocio fra Poetria Nova, 
le integrazioni epigrafiche di MQDQ e la consultazione diretta 
delle edizioni critiche. Ne emergono risultati che a mio avviso ci 
aiutano a individuare direzioni e meccanismi del flusso testuale e che 
andrebbero incrociati con le nuove ricerche sulla poesia epigrafica 
che emergono da conferenze come quelle di Zurigo, St. Andrews, 
Madrid, Berlino.16 Proverò a esporre pochi casi rappresentativi, 
nella percentuale di 10 su 100, procedendo in cerchi concentrici 
dalla locuzione neutra all’elaborazione ideologica e letteraria, per 
focalizzare infine l’attenzione su un caso di importanza massima 
nella storia della letteratura europea.

3	 Linguaggio epigrafico di base

Fra i tanti tasselli del linguaggio epigrafico di base nella codifica 
dei quali Venanzio gioca un ruolo, un caso evidente di irradiazione 
formulare è il nesso in hoc tumulo, che sembrerebbe attestato in 
poesia, fra la fine del primo dattilo e l’inizio del terzo, a partire 
proprio da un epitafio di Ausonio per Polidoro e subito dopo da 

15  D’Angelo 2019. 
16  Il seminario di Zurigo è Venerunt apices: Kommunikation im karolingischen 
Gelehrtennetzwerk 7.-8. März 2019, quello di St. Andrews, Epigraphy and Literature 
in Late Antiquity and the Middle Ages (Monday 4th March 2019), per Madrid La 
poesía epigráfica: retos y nuevas perspectivas en su estudio (Universidad Autónoma 
de Madrid, 23‑25 de noviembre de 2022), per Berlino Epigraphy.info VIII. Workshop 
(Berlin 3‑5.4.2024): https://epigraphy.info/workshop_8/. Il punto della situazione, 
precedente ai convegni menzionati (tutti ancora privi di atti pubblicati), in Horster 2023. 

https://epigraphy.info/workshop_8/
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Venanzio nell’epitafio 11 per l’abate Vittoriano di Asan, in Spagna, e 
poi nel 20 per quello dell’altrimenti ignoto Brumachio. Da allora la 
sua diffusione prosegue in epigrafi poetiche di Alcuino, nei Carmina 
Centulensia e altrove fino a riemergere nella produzione poetica 
grazie a Ildeberto di Lavardin. Ma in realtà, rimettendo in ordine 
cronologico le occorrenze epigrafiche che le banche-dati accumulano 
sotto la sigla CLE dopo Venanzio, scopriamo che era già presente 
in 14 iscrizioni metriche, di cui alcune di epoca precristiana.17 La 
ricostruzione della catena evidenzia dunque l’assorbimento e il 
rilancio in Venanzio di un sintagma epitafico quasi tecnico che 
diventa formulare nell’epigrafia ma ricompare in poesia grazie a una 
ripresa del XII secolo proprio da Venanzio.

Auson. epitaph. 19.4 Condor in hoc tumulo bis Polydorus ego. 
Ven. Fort. carm. 4.11.2 Munus in hoc tumulo quod uenereris habes, 
4.20.1 Quisquis in hoc tumulo cineres uis nosse sepulti.
Anth. Lat. 604.1 Corpus in hoc tumulo magni Ciceronis humatum, 
613.6 Cuius in hoc tumulo membra sepulta iacent.
CLE 534.1 [Clausus] in hoc tumulo Pompeius [nunc requiescit], 
1134.4 Iunxit concordi nomen [in] hoc tum[ulo], 1204.2 Quoius in 
hoc tumulo filia parua iacet, 1286.1 Cerne uiator, in hoc [tumulo 
iacet optima coniux], 1395.13 Nuper in hoc tumulo genitoris 
membra locauit, carm. epigr. suppl. AE 1978,00494.1 [In hoc tumulo 
requies]cit bon(a)e [memoriae, carm. epigr. suppl. CIL 13,02480.1 
[In ho]c tumulo requiescit bene(me)moria.

Origine incerta per la clausola membra sepulchro o membra sepulchri 
che si trova in poesia fin da Ennio e Virgilio Aen. 10.558 (Tarquito 
ucciso da Enea), seguito da una nutritissima schiera di epici, anche 
biblici, e in epigrafia fin da CLE 397,18 di Roma, datato fra 81 e 96 
d.C. Venanzio la riprende negli epitafi per i Ruricii di Limoges (4), 
per Cronopio di Périgueux (8), per il sacerdote Ilario (12) e in altri 
carmi come la consolatoria a Giovino (7.12). Le occorrenze sono 
molte decine, equamente suddivise fra tituli e poemi epici o epico-
agiografici e dimostrano l’esistenza di un segmento di vocabolario 
pienamente comune al sistema epigrafico e a quello epico, che 
Cugusi aveva appena cominciato ad indagare per i CLE e che aspetta 
un’esplorazione per la letteratura mediolatina.

Ven. Fort. carm. 4.5.6 Membra sepulchra tegunt, spiritus astra 
colit, 4.8.6 Membra sepulchra tegunt, spiritus astra tenet, 4.12.18 

17  CLE 55 = CIL 6, 10096 = CIL01,01214 = CLENuovop97 = D05213: Roma, 100‑44 
a.C. oppure CLE01204 = Cholodniak00321 = CIL03,02341 (Solin/Salona, 1‑150d.C.).
18  = CIL 6,18290 = Massaro 2018, 114.
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Contulit haec genero membra sepulchra suo, 7.12.28 Quorum nuda 
tabo membra sepulchra tegunt? app. 13.8 Et mea uobiscum membra 
sepulchra tegant.

4	 Iunctura epigrafica a diffusione ambientale

Limitato ma interessante per altri motivi il riuso di un epiteto che 
certamente non poteva provenire dai classici, cioè Ecclesiae cultor 
a inizio verso, che Venanzio usa per Teodorico di Langres (4.3.10 
ecclesiae cultor, nobilitatis honor): la formula viene riutilizzata dal 
poeta carolingio denominato Esule irlandese, probabilmente Dungal, 
nell’epitafio di Fulrado di Saint-Denis trasmesso per via manoscritta 
e poi si ritrova in un epitafio cosiddetto ‘realizzato’ sulla lapide del 
vescovo Podone a san Pietro in Foro a Piacenza di età carolingia 
(morto nell’839)19 e in quello di Ilduino nell’abbazia regia di Saint-
Denis e poi mai più. Un percorso che mostra la potenza di una 
formula efficace creata a quanto sappiamo da Venanzio con una 
fortuna epigrafica dimostrabile e che riapre il tormentato capitolo 
dell’effettiva incisione degli epitafi venanziani, già parzialmente 
ma magistralmente esplorato da Favreau. In questa piccola rete si 
conferma a mio avviso il ruolo della corte carolingia nella ricezione 
e codifica del linguaggio epigrafico venanziano anche in episodi 
limitati alla corte stessa e poi privi di riprese né da Venanzio né dai 
carolingi medesimi.

5	 Deviazione epica

Un caso eccentrico è sors inimica, che nasce con un epitafio di Ennodio 
2.1 ma diventa una tessera standard del mosaico lirico venanziano 
negli epitafi del diacono Boboleno, di Brumachio e nell’epicedio per 
Vilituta. 

4.15.2 Casibus et uariis sors inimica premit; 
4.20.4 Dum remeat patriae, sors inimica tulit; 
4.26.5 Heu lacrimae rerum, heu sors inimica uirorum! 
9.4.10 Accelerante die sors inimica tulit. 
app. 1.44 Soluit ab amplexu sors inimica meo.

19  MGH Poetae II 653 ex lapide ipso in ecclesia S. Petri a Podone dedicata ex Ioh. Mar. 
Campi Historia Ecclesiastica di Piacenza (Campi 1651), I 207, Ughelli Italia sacra (1720) 
V 1553, ed. Coleti (1717) II 200.
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È attestata nell’epigrafe CLE 137520 di Roma, datata al 533, ma è 
ignorata in età carolingia e non ha più fortuna epigrafica; subisce anzi 
una torsione verso generi più retorici e teatrali (Vitale di Blois, Aul. 
637, 638, 672) o satirici ma inevitabilmente anche nei momenti più 
lacrimosi dell’epica, come nel poema cavalleresco di Hugo di Mâcon 
De militum gestis memorabilibus (v. 5.558, 6.64) del XIII secolo. 

6	 Irradiazione alcuiniana a decorso limitato  
e recupero epico da Venanzio

Uno schema ricorrente è l’espressione originata da un remoto 
modello classico che in Venanzio trova una prima attestazione di 
inserimento coerente e integrata nello schema dell’epitafio ma viene 
codificata da un suo trasmettitore privilegiato, per così dire, e poi 
ripresa successivamente da altri poeti in nuove contestualizzazioni. 

È il caso ad esempio di pius sacerdos, presente in Ovidio come 
combinazione occasionale senza che i due termini concordino, 
accordato in iunctura da Venanzio, che la usa una volta sola (4.2.7), 
nella coacervatio di meriti dedicata al defunto Gregorio di Langres 
Arbiter ante ferox, dehinc pius ipse sacerdos. Viene poi replicata 
da Alcuino in carmi di tipo panegiristico,21 per essere ripresa da 
Ildeberto e Giuseppe Iscano in epigrammi laudativi o frammenti epici 
del XII secolo. Qui si penserebbe a una manifestazione del ruolo di 
Alcuino come irradiatore del patrimonio espressivo venanziano, ma 
la disposizione dei pronomi rivela che l’influenza di Alcuino è limitata 
a se stesso perché il modello di Ildeberto e dell’Ilias latina è ancora 
direttamente Venanzio.

7	 Iunctura antinomica a carattere ideologico  
con reimpiego sia epigrafico sia epico-agiografico

Un caso più complesso è la contrapposizione di patria con peregrinus 
e simili trattenuta in un medesimo verso per rappresentare una delle 
caratteristiche fondanti del cristiano, che come scrive san Pietro 
nell’epistola 2.11 sulla scorta di Salmi 38 è advena e peregrinus in 
questo mondo e riconosce la sua vera patria in quello celeste. La figura 
concettuale della contrapposizione è un classico di Venanzio, il quale 
cerca ogni volta che può di produrre un’antinomia, possibilmente 

20  = CIL06,32038 = ICUR-01,00175 = ILCV00135.
21  De sanctis Euboric. 1481; carm. 3 (Vita Willibrordi), 6.7, 3.20.6, 3.24.6, 10.23 ad 
Edilardo di Canterbury in lode della Britannia, 101.1.1 per Magnulfo di Fleury, 110.17.2 
epigrafe per Saint-Amand.
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ossimorica per valorizzare il paradosso della sapienza cristiana e 
dell’azione di Dio nel mondo. È un tratto già noto all’analisi del discorso 
cristiano fin da Norden,22 ma in Venanzio come si sa raggiunge punte 
di parossistica agudeza che ne rappresentano il lato barocco ante 
litteram di cui ha scritto Donatella Manzoli. Dunque si tratta di una 
disiunctura, se così si può dire, che Venanzio stesso riprende due 
volte e che si presta facilmente a reimpieghi extragenerici, cioè non 
epigrammatici. Infatti la troviamo con frequenza nell’agiografia,23 
come è prevedibile per lo statuto transitorio del santo, ma anche 
nell’epica, sia quella eroica24 sia quella biblica,25 ogni volta che un 
personaggio si presenta come esule.26

8	 Irradiazione alcuiniana ma recupero prevenanziano

Di segno opposto la locuzione petit astra in tutte le sue varianti, che 
Venanzio usa nell’epitafio 4.4 per Gallo vescovo di Clermont: 4.4.17 
Mox ubi destituens terras petit astra magister. Deriva da Virgilio e 
Ovidio, con riutilizzo di Sedulio e Avito, ma subisce una torsione 
epigrafica con Damaso 26.5 e 107.10 e viene impiegato più volte in 
contesti similari da Venanzio stesso. Si trova in tre epigrafi la cui 
datazione sembra coeva o posteriore al poeta,27 dunque influenzata 
da lui o più plausibilmente da Damaso. Viene ripresa da Alcuino in 
misura massiccia sia nel poema sulla chiesa di York sia in epigrafi o 
epitafi (ad esempio per Gisleberto abate di St Amand), così come si 
ritrova in altri epitafi carolingi. Se però si analizza attentamente, si 
verifica che Alcuino e i successori e perfino uno dei CLE utilizzano la 
formula nella variante Spiritus astra petit che non viene da Venanzio 
ma dall’appendix epigrafica di Avito 13.3 Spiritus astra petit, leti nil 
iura nocebunt. La formula nelle sue diverse varianti fruisce di un 
successo dilagante, attestata in oltre 140 esempi di cui numerosi 
anche epigrafici, fra i quali ancora una volta sono ben rappresentati 
i due generi agiografico ed epico-guerresco, che nel medioevo sono 
così contigui e comunicanti.

22  Norden 1913.
23  Vita Alexii altera, Vita Mansueti, Metello Quirinalia, ecc.
24  Poeta Saxo, Guglielmo Armoricano, Enrico di Avranches, ecc.
25  Pietro Riga, Matteo di Vendôme.
26  La coesistenza dei due termini esiste, probabilmente in forma poligenetica, 
anche in un epitafio di Tarragona datato fra 300 e 500, ma in un passo ricostruito con 
congetture: carm. epigr. suppl. PELCatalans-T,00023, 4 [... p]atria nata.
27  CLE 769.13, 1378.6, 1392.4. 
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9	 Dual use

Fra le formule elencate dalla Tarquinio una delle più banali, mors 
invida, è spesso accompagnata da forme del verbo rapere. La prima 
combinazione si trova in Nemesiano 1.47, con carperet, seguita 
da Ausonio Parentalia nell’epicedio per la matertera 25.6 invida 
mors rapuit, che fissa l’associazione poi ripresa da Avito app. 6. 23 
rapuit mors invida: anche questa, come molte delle testimonianze 
avitiane incrociate in questa rassegna, non è tratta dal poema De 
spiritalis historiae gestis ma dal VI libro dell’Appendix che contiene 
appunto epigrafi, per lo più funebri, e per lo più probabilmente 
eseguite. Venanzio innova in questa tradizione spostando in 
incipit la collocazione della formula nell’epitafio 5 dei due vescovi 
Ruricii, nonno e nipote, di Limoges (4.5.1 Inuida mors, rabido 
quamuis miniteris hiatu) e variandolo nell’epicedio per Vilituta con 
la sistemazione di abripuit all’inizio e mors invida a 4° e 5° piede 
(4.26.47 Abripuit teneram subito mors inuida formam). Le attestazioni 
in epitafi conservati sono almeno 10, e le loro datazioni partono già 
dal I secolo a.C. per continuare in piena età carolingia (epit. del 
vescovo di Metz Avventio 853 e altre), riportando sia la posizione 
incipitaria che quella al 4°-5° piede. Questo significa che l’epigrafia 
classica utilizza una iunctura già esistente in poesia, poi l’epigrafia 
letteraria altomedievale, carolingia e ottoniana, compresi Ausonio e 
Avito, riprende e varia l’epigrafia classica, e Venanzio ha presente sia 
la destinazione specifica, cioè funebre, sia la possibilità di variazione 
in testi specificamente poetici, cioè entrambi i rami della dispositio. 
Il resto della fortuna medievale, peraltro limitata, si concentra in 
epitafi metrici, ma non rinuncia all’abituale ripresa epica, stavolta 
nel Draco Normannicus di Stefano di Rouen (1.195, 1.281), ma anche 
nella riscrittura pseudo-ovidiana del De Pyramo et Tisbe (3.375, 376).

10	 Caso unico di reimpiego centonistico nell’epica: 
l’epitafio del paladino Rolando

Un epiteto anch’esso irrintracciabile in età precristiana è templorum 
cultor, che Venanzio usa già in carm. 3.13.39 (Culmina templorum 
renouasti, Vilice cultor) e soprattutto nell’epitafio a Esocio vescovo 
di Limoges 4.6.13 Templorum cultor, recreans modulamine ciues. Lo 
declina perfino al femminile, caso unico, nell’epitafio di Teodechilde 
regina (sorella di Teodeberto I e figlia di Teodorico I), morta fra 585 
e 591: 4.10.13 Templorum cultor, tacitus largitor egentum.

L’epiteto ha fortuna quasi nulla dopo Venanzio. Si registra una 
sola eccezione, che segna un tornante esemplare del riuso epico di 
questa formularità: l’epitafio del paladino Rolando nelle Historiae 
Karoli Magni et Rotholandi dello pseudo-Turpino diffuse in oltre 
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200 manoscritti (inclusi i volgarizzamenti) e fonte della principale 
corrente epica del medioevo e della prima modernità, cioè l’epos di 
materia carolingia. Più o meno coeve della Chanson de Roland, se ne 
accogliamo la datazione più tarda, sono tramandate in una versione 
antica nel celebre Codex Calixtinus, la raccolta di testi collegati al 
culto di san Giacomo e al Camino iacopeo, grazie alla presenza di san 
Giacomo nella storia carolingia ivi raccontata e all’interpretazione 
della spedizione ispanica di Carlo Magno come guerra sacra in difesa 
del cristianesimo contro l’occupazione islamica di parte della Spagna: 
questo aspetto religioso come è noto era quasi del tutto assente dalla 
cronachistica e dall’epica di età propriamente carolingia, e viene 
valorizzato invece nel periodo della prima crociata che è incubatrice 
anche della Chanson. Una sua versificazione intitolata Karolellus, che 
sappiamo trasmessa in soli due manoscritti, è stata pubblicata per la 
prima volta a Poitiers da Bouyer e Bouchet nel XV secolo e nel 1855 
da Theodor Merzdorf28 sulla base di un solo manoscritto (London, BL, 
Royal 13 A. XVIII del XIV sec.) in una forma talmente maldestra che 
una sua citazione nel celebre saggio di Gaston Paris sullo pseudo-
Turpino ne decretò l’oblio.29 Nel 1996 Paul Gerhard Schmidt lo 
ripubblicò nella Teubner anche sulla base dell’altro codice, il Paris 
lat. 3718 del XIII secolo, accompagnandolo con una nuova edizione 
anche delle Historiae di pseudo-Turpino.30 Questa narrazione, come 
è noto, contiene una delle scene di morte più celebri della storia 
letteraria mondiale, una scena che molti studenti europei delle scuole 
anche medie leggono e commentano, così come molte delle riscritture 
epiche in volgare del Quattrocento l’avevano riscritta e parodiata. 
Grazie alla programmazione scolastica la morte di Orlando, nobilitata 
dal sacrificio del cavaliere che nonostante i richiami resta da solo a 
trattenere i Mori per non compromettere la fuga dell’esercito di Carlo 
e solennizzata dai dettagli della spada, del cavallo, dell’angelo e del 
celebre pino sotto cui l’eroe si accascia, è diventata la scena di morte 
più importante della letteratura mondiale.

Questa scena occupa il capitolo XXIV dello pseudo-Turpino e del 
Karolellus. È in versi in entrambi i testi, cioè è in versi anche nella 
narrazione prosastica, segno che anche nelle Historiae rappresentava 
una sorta di coro tragico, di pausa liturgica solenne. In entrambe 
le opere l’epicedio è un mosaico di versi di Venanzio Fortunato, ma 
differenti nei due testi, con un meccanismo consapevole, raffinatissimo 
e unico nella storia letteraria di diffrazione imitativa a catena.

28  Merzdorf 1855.
29  Paris 1865.
30  Schmidt 1996.
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DE NOBILITATE, MORIBUS ET LARGITATE BEATI ROTHOLANDI MARTYRIS. 

Non decet hunc igitur vacuis deflere querelis
Quem laetum summi nunc tenet aula poli. 

< Ven. Fort., carm. 4.6.17‑18

Nobilis antiqua decurrens prole parentum, 
Nobilior gestis nunc super astra manet. 

< VF, carm. 4.2.5‑6

Egregius, nulli de nobilitate secundus,
Moribus excellens, culmine primus erat. 

< VF, carm. 4.9.11‑12

Templorum cultor, recreans modulamine cives,
Vulneribus patriae fida medella fuit. 

< VF, carm. 4.6.13‑14

Spes cleri, tutor viduarum, panis egentum, 
Largus pauperibus, prodigus hospitibus. 

< VF, carm. 4.7.13

Sic venerabilibus templis, sic fudit egenis,
Mitteret ut celis, quas sequeretur opes. 

< VF, carm. 4.16.17

Dogmata corde tenens, plenus, velut arca libellis: 
Quisquis quod voluit, fonte fluente, bibit. 

< VF, carm. 4.16.13‑14

Consilio sapiens, animo pius, ore serenus,
Omnibus ut populis esset amore parens. 

< VF, carm. 4.16.15‑16

Culmen honoratum, decus almum, lumen opimum, < VF, carm. 5.8.1
Laudibus in cuius militet omne decus. < VF, carm. 3.8.16

Pro tantis meritis hunc ad celestia vectum, 
Non premit urna rogi, sed tenet aula Dei. 

Karolellus

Nobilis ipse fuit, ex clara stirpe parentum
Processit, gestis famosus, nomine clarus,
Moribus excellens, templorum cultor, egenis
Largus, spes cleri, viduarum tutor, egentum � 415
Panis, consilio sapiens, pietatis amator,
Dogmata corde tenens, animo pius, ore serenus,
Culmen honoratum, recreans moderamine cives,
Defensor patrie, decus almum, lumen opimum.
Pro tantis meritis, quibus ipse refloruit, ipsi
Gaudia celorum tribuit clementia Christi.

Nell’epitafio di Rolando delle Historiae la forma metrica scelta è il 
distico. Il primo, che esprime il topos della inopportunità del pianto 
per la morte di chi è in paradiso, è ricavato dalla versione originaria 
del finale dell’epitafio di Venanzio per Esocio vescovo di Limoges, 
un uomo mite, restauratore di chiese, impegnato per il benessere 
dei cittadini durante tempi turbolenti (per la rivolta di Cranno figlio 
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di Lotario verso il 556) e morto in età avanzata. Il primo emistichio 
del pentametro però non è di Venanzio e combina la iunctura summi 
poli comune in Alcuino e in pochi altri autori. Lo stesso motivo nello 
stesso numero di versi e con la stessa variatio attributiva si trova 
in un epitafio ottoniano di una certa Hathewith trasmesso dal ms. 
Bonn, UB 218 dell’XI secolo dalla famosa abbazia benedettina di 
Maria Laach che fu confiscata dai nazisti e poi divenne un centro 
di religiosità ebraico-cristiana: Non decet hanc mestis quenquam 
deflere querelis, | Nunc hilarem summi quam gerit aula poli.31 Questo 
non può che indicare una sorta di codificazione, sia pure episodica, 
della tournure venanziana nel linguaggio epitafico.

Il secondo distico esprime il topos nobilis-nobilior (cioè ‘nobile per 
stirpe ma più nobile d’animo’) ampiamente studiato in agiologia,32 e 
attestato in poesia fin da Prudenzio Germine nobilis Eulalia | Mortis 
et indole nobilior (perist. 3.1‑2) incipit nel quale invito a valorizzare, 
nella prospettiva della narrazione di Rolando, il nesso morte nobilior, 
e in poesia epigrammatica da Venanzio per primo nell’epitafio per 
il vescovo di Langres Gregorio (2, 5‑6): Nobilis antiqua decurrens 
prole parentum, | nobilior gestis nunc super astra manet e in quello 
in distici per il sacerdote Servilione nr. 13 v. 4 nobilis et merito 
nobiliore potens. Venanzio stesso lo usa anche in diversi carmi, e 
dopo di lui decine di autori. Ma la ripresa di gestis qualifica questo 
richiamo come ricavato direttamente da Venanzio. Non è però nuovo 
né l’adattamento del topos all’epicedio, come avviene nel planctus di 
Agio di Corvey per la badessa Hatumoda, tutto intessuto di richiami 
venanziani, né quello al clima bellico ed epico, da Guglielmo Apulo 
cantore della conquista normanna a Simone Area Capra riscrittore 
dell’epos troiano. Ma si segnala anche il riuso nell’epos biblico come 
in Fulcoio di Beuvais e nel genere misto, di epica agiografica, come 
in Flodoardo di Antiochia, per riemergere perfino nei Carmina 
Burana dove già è espressione del celebre argomento cortese sulla 
nobiltà d’animo. Un’altra formula che condensa in sé la storia di una 
metamorfosi culturale.

Il terzo distico riprende il tema della nobiltà ma senza alcuna 
formula, per esprimere l’eccellenza morale di Rolando ed è ripreso 
integralmente dall’epitafio per Leonzio vescovo di Bordeaux morto 
prima del 549. Anche qui scavando oltre la superficie delle banche 
dati si scopre qualcosa di interessante: il nesso nulli secundus, un po’ 
retorico nell’epitafio, in uso già da Ovidio e dall’epica postaugustea, 
è ripreso nell’epica biblica e si trova in molti testi ma anche in 
moltissimi epitafi sia posteriori sia antecedenti a Venanzio. Dunque 
Venanzio qui non fa che codificare un motivo poetico già invalso 

31  MGH Poetae V 312, vv. 11‑12. 
32  Un esempio fra tanti Brugisser 2006.
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nella letteratura epigrafica e trasmetterlo sia alla lingua speciale 
del sottogenere sia al linguaggio epico di ogni tipo, il double-use già 
visto in precedenza. Fra i reimpieghi brillano qui altri due passi del 
Karolellus, uno riferito proprio a Rolando (3.20) ma non nell’epitafio 
e uno per l’eroe Sansone di Borgogna 3.36.

Il quarto distico riprende i versi 13‑14 dell’epitafio di Esocio che 
ne lodano l’attività di manutentore delle chiese e di governatore 
della città in epoche tempestose, che ben si adatta ad Orlando nella 
seconda ma non nella prima parte. Il fatto che venga applicato al 
paladino Rolando conferma il valore puramente retorico del riuso 
di espressioni luttuose ed elogiative, indipendentemente dalla 
pertinenza al personaggio. Segnaliamo anche qui il nesso templorum 
cultor, che abbiamo già commentato.

Il quinto distico presenta Rolando come difensore dei deboli, 
cioè delle classi disarmate: clero, vedove, poveri, stranieri, secondo 
un topos dei panegirici imperiali e regii (lo ritroviamo nel Planctus 
Karoli di Bobbio) e reimpiega nel primo verso il verso 13 dell’epitafio 
per il vescovo Caletrìco di Chartres, che Venanzio conobbe di 
persona. Il secondo verso, che l’editore non riesce a ricondurre ad 
alcun modello poetico, ci offre una sorpresa: nella forma invertita 
pauperibus largus del nesso iniziale si presenta in due iscrizioni di 
Roma: CLE 1383.933 datata a metà del VI secolo e ICUR-02.0415234 
verso 5, 530 d.C., mentre nella forma dello pseudo-Turpino largus 
pauperibus si trova soltanto in ICUR-08, 2091935 di Roma fra 400 e 
600, tutte e tre grosso modo coeve a Venanzio. Questo ci suggerisce 
che le fonti dello pseudo-Turpino possano includere una raccolta di 
epigrafi poetiche indipendenti da Venanzio, che egli aggrega agli 
esempi tratti da Venanzio. Per il secondo emistichio del pentametro 
non ho trovato paralleli, ma ho buona ragione di sospettare che ci 
sia un modello epigrafico.

Il sesto distico riprende integralmente la conclusione dell’epitafio 
16 ad Attico, personaggio altrimenti sconosciuto, morto anziano, 
celebrato per l’eloquenza, gli antenati illustri, la cultura e l’attività 
benefica per le chiese e per i bisognosi. Da notare che il reimpiego 
introduce di nuovo la citazione delle chiese verso cui sarebbe stato 
generoso, immaginiamo in senso metaforico come difensore della 
religione. Al dativo l’esempio è unico, mentre venerabile templum è 
comune fin da Ovidio ed è attestato in epigrafi.36

33  = ICUR = ILCV00989 = Mossong-2022,00095.
34  = ILCV00986 = Mossong-2022,00084.
35  = ILCV01135 = Mossong-2022,00178.
36  CLEBeticaSE05 = HEp2002,00371 di Orippo, Betica, 670‑690 d.C. e CLE00748 = 
CIL05,06731 = ICI-17,00073 = ILCV01714 di Vercelli (400‑500).
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Il settimo deriva sempre dall’epitafio di Attico, vv. 13‑14, di cui 
loda la cultura e la generosità nel condividerla, abbastanza improprio 
per Orlando ma evidentemente disponibile per lo pseudo-Turpino. 
Dogmata … tenere è un’invenzione di Venanzio destinata a poca 
fortuna, tranne proprio l’epica imperiale o ecclesiastica di età 
carolingia e postcarolingia (Ermoldo, Oddone, Flodoardo, Hugo di 
Mâcon). Originale ci sembra l’immagine di un’arca, cioè una cassa o 
scrigno, piena di libri, invenzione di Venanzio senza alcuna fortuna, 
anzi con una involontaria smentita da parte di Bernardo di Morlas, 
versificatore e commentatore morale del Liber regum, che paragona 
la mente del giusto a un’arca, uno scrigno o cassa, la quale però viene 
invitata ad evitare l’eccesso di parole per non crollare come fa invece 
un’arca.37 Fonte fluente è detto due volte del medesimo Attico e poi 
in carm. 8.1.58 di sant’Agostino ma resta isolato. 

Anche l’ottavo distico attinge all’epitafio di Attico, vv. 15‑16, 
senza motivazioni tematiche verificabili. Siamo dinanzi dunque a 
una ripresa unica di un modello non pertinente, giustificabile solo in 
base alla disponibilità del materiale. 

Consilio sapiens gode di poche riprese, una delle quali proprio nella 
parte del Karolellus che riversifica questo metaepitafio riassumendolo 
in 8 esametri. Anche qui una piccola rivelazione: tutto il verso è 
ripetuto nell’epitafio di Rabano Mauro per l’arcivescovo Otgario 
(morto nell’847) carm. 87.12. Il Karolellus monta invece Dogmata corde 
tenens del distico precedente con il secondo emistichio di questo. 
Amore parens, che Venanzio è il primo a usare in clausola, imitato solo 
da due testi in tutto il medioevo, risale all’ars di Orazio 313.

L’ultimo distico non deriva dagli epitafi ma da altri carmi di 
Venanzio: il primo verso da una poesia dedicata a Gregorio vescovo 
dopo un viaggio, e usa il termine culmen riservato alle alte cariche 
ecclesiastiche e adattato qui alla statura dell’eroe e riutilizzato solo 
dal Karolellus, il pentametro invece dal v. 16 del carme 3.8 al vescovo 
Felice d’Armorica che condivide il termine decus con l’esametro.

Questo metaepitafio insolitamente e solennemente metrico del 
romanzo di pseudo-Turpino è reso nella versificazione del Karolellus 
in un breve pezzo di 8 esametri che smontano e rimontano pezzi 
dell’epitafio dello pseudo-Turpino producendo una coacervatio di 
sostantivi e aggettivi elogiativi per creare un effetto-accumulo di 
carattere puramente quantitativo. Vale la pena però di anatomizzare 
le connessioni non derivative per individuarne l’origine: ex clara stirpe 
processit, che non deriva da Venanzio, trova riscontro in Guglielmo 

37  Iusti mens archa est que calce bonis quia plebis | Confesse morbis conpaciens 
quatitur. | Et quoniam quatitur condescendendo putatur | Casus ab infirmo subpositoque 
grege. | Obloquioque manum tendentes atque timentes | 320 Ne uelud archa ruat praua 
loquendo ruunt.
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Apulo 1.175 huius praeclara processit stirpe Ricardus e si ritrova 
poi in un altro poema su Carlo Magno di XIII secolo, il Karolinus di 
Egidio di Parigi, il poeta che corresse e completò l’Aurora di Pietro 
Riga, il cui testo fu pubblicato da Colker pochi decenni fa su Traditio. 
Il verso è 5.412 Qua procerum de stirpe prius processit ad ortum, | 
Quo cepit regnare loco, riferito a Carlo Magno. Questo indizio può 
far pensare a un autore comune fra Karolinus e Karolellus o meglio 
a una dipendenza di Egidio dal poema anonimo, e insieme prova 
che il Karolellus non si limita a versificare lo pseudo-Turpino ma lo 
rinnova in alcune espressioni potenzialmente fortunate. Innovazione 
dell’Anonimo è anche gestis famosus, senza paralleli e anzi piuttosto 
colloquiale, mentre nomine clarus è fin troppo vulgato e infatti 
assente in Venanzio.

Che senso ha questa operazione di musività epigrafica, a suggello 
di un episodio epico ad altissima temperatura drammatica?

Nel Karolellus la versificazione dell’epitafio è preceduta dal titolo 
De nobilitate et moribus largitate Rotholandi, che specifica l’area 
di pertinenza delle epiclesi selezionate, individuando un ambito 
tematico di esemplarità etico-religiosa indipendente dallo sviluppo 
narratologico, dato che le virtù celebrate non sono quelle messe in 
luce dal racconto.

Anche l’elogio funebre originario, quello dello pseudo-Turpino 
costruito sul reimpiego venanziano, agiografizza e clericalizza 
dunque Rolando occultandone le virtù guerriere e trasformandolo 
in un uomo di potere ecclesiastico della Gallia merovingia. Per 
fare questo riutilizza parti più o meno pertinenti di sette epitafi 
di Venanzio, alcune delle quali avevano comunque già una propria 
storia epigrafica. Nel romanzo carolingio più diffuso d’Europa, ben 
più della Chanson de Roland che resta a lungo un esercizio dialettale 
(9 mss), Rolando muore delle morti degli altri. Non ha diritto a un 
ritratto proprio, che pure lo pseudo-Turpino gli aveva concesso 
introducendolo nel capitolo 3.11 come 

Rotholandus dux exercituum, comes Cinnomannensis et Blavii 
dominus, nepos Karoli, filius ducis Milonis de Angleris, natus 
Berthe, sororis Karoli, vir magnissimus et summus probitatis cum 
quattuor milibus virorum bellatorum. Alius tamen Rotholandus fuit, 
de quo nobis nunc silendum est. 

11	 Conclusioni

La passione e morte di Orlando, definito martyr Christi, che occupa 
decine di pagine dello pseudo-Turpino nei capp. 22‑3 e i versi 143‑411 
del Karolellus in un crescendo sempre più chiaramente liturgico 
e sacramentale, viene sublimata e quasi cantata dal collage del 
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metaepitafio38 in una santificazione da governatore del popolo, 
sapiente e generoso, che sposta l’asse valoriale, un tempo si sarebbe 
detto assiologico, verso il modello clericale necessario alla cultura del 
pellegrinaggio iacopeo più che a quella delle crociate, obliterandone 
così il valore militare e anche l’arredo simbolico della spada Duranda 
cui nei due testi Rolando rivolge un appello accorato, come nelle 
riscritture in volgare. La forza del genere è tale che predomina 
nettamente sul contenuto, anche altissimo, e si impone come una 
scelta obbligata dalla tradizione poetica. Rolando non può morire 
della propria morte perché la storia della poesia e dell’epigrafia ha 
già selezionato le modalità consentite dalle morti degli altri, in questo 
caso delle personalità ecclesiastiche. Questo avviene perché il testo 
serviva come supporto dell’apparato iacopeo e perché il serbatoio 
degli epitafi ecclesiastici era certamente più pieno di quello degli 
epitafi militari. 

Ma forse anche per un’altra ragione, che mi è occorsa leggendo il 
ricordo di Roland Barthes composto da Derrida nel 1980 (Les morts de 
Roland Barthes)39 come specchio dei molti livelli di rappresentazione 
della morte dell’autore che lo stesso Barthes aveva teorizzato: forse 
la raffigurazione selezionata dal metaepitafio, come in tutti gli 
epitafi, riflette un’autorappresentazione dell’autore che la compone, 
o compila. Nel caso dello pseudo-Turpino l’autore nascosto dietro 
questa autorappresentazione non poteva essere che un ecclesiastico, 
forse portato inconsciamente a santificare se stesso, attraverso il 
filtro di Venanzio, nell’epica morte di Rolando – o di Roland.

38  Il carme è tramandato isolatamente, dunque con possibile connotazione 
performativa, nel manoscritto Biblioteca Nacional de España 10044, f. 299 b, qui 
riprodotto da https://bdh.bne.es/bnesearch/detalle/bdh0000065122.
39  Derrida 1981. 

https://bdh.bne.es/bnesearch/detalle/bdh0000065122
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